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R iporterò  alcuni nomi di queste fam iglie:

D im itrie, V asil, H ris ta , Miti B alaban; Vanghel e Male 

Ja c a ; T eja e Chiria Gogolari ; H ristea  N àcuci; Vasile Mihal 

Cote; Jean  S iitu(l). Di donne e fanciulli ricordo C aterina, Van- 

ghelia, M aria, Tana, N auncà, Rada, Z ora (ica) Vasilicliia, M itra.

Il Com une di C u tali.

Congedatom i dal p re te  e dai buoni Romeni di Cossina — 

che mi pregarono di dire un mondo di cose in R om ania da 

p arte  loro — presi la via di P rem eti, lungo un sentiero  che 

conduce a  Cutali, villaggio puram ente rom eno, distante una mez- 

z’ o ra da quel Comune.

Alle porte  di Cutali un rom eno a rav a  il suo campicello con 

l ’aiuto di due m agri buoi e d ’un a ra tro  in legno simile a  quello 

dogli antichi rom ani. Il bravo  agricoltore, tenendo in una mano 

una  lunga a s ta  e con l ’a ltra  guidando il prim itivo a ra tro  per

i due c a p i , vestiva un abito alla tu rca  con re la tivo  fez, sicché 

av rei potuto g iu ra re  di trovarm i alla p resenza di un ottomano 

autentico , quan tunque fin da p rim a lo sapessi romeno.

Fui nel villaggio ospite d ’un connazionale, e p er uno strano  

incidente. Nel passare o ltre  a una sorgente a  Ovest di C u ta li, 

ci ferirono l ’orecchio delle g rida  come di uomo strango la to ; 

gettam m o a d estra  e a  m anca un trepido sguardo..., nulla! Smon­

ta i allo ra da  cavallo, e mi detti a  frugare  nelle vicinanze piene 

di cespugli.... In  uno di questi, folto e alto, d ibattevasi d isperata- 

m ente una capra , certo  p er caso im pigliatasi là dentro. Cre­

detti il povero anim ale sul punto di esa lar l ’ ultimo respiro, e

(1) Nel Comune di Burila-m icà, distretto  di M ehedinti, in  Rom ania, 
àvv i un  q u artie re  costituito da molte fam iglie in  paren te la  fra loro, e che 
si chiam ano Sutoi.


